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Applicabilità: la presente Politica si applica a Iveco Group N.V. e sue Società controllate 
(collettivamente “Iveco Group” o la “Società”) e agli amministratori, manager e dipendenti 
delle medesime, nonché agli altri soggetti che agiscono in nome o per conto delle 
medesime (collettivamente “Soggetti Destinatari”). 

Scopo: la presente Politica è volta ad assicurare il rispetto delle leggi in materia di 
concorrenza e antitrust all’interno di Iveco Group e a ridurre il rischio di una non corretta 
gestione dei rapporti con le autorità garanti della concorrenza e del mercato in tutti i Paesi 
nei quali Iveco Group svolge o è probabile che svolga la propria attività. Ai fini della 
presente Politica, tutti i riferimenti a tematiche, regole e leggi sulla concorrenza si 
intendono rivolti anche a tematiche, regole e leggi antitrust. 

La mancata ottemperanza alle leggi sulla concorrenza determina il rischio di gravi perdite 
economiche per Iveco Group, incluse multe calcolate su una percentuale del fatturato 
globale del Gruppo (es. 10% nella UE) o sui ricavi della Società coinvolta (es. 20% in 
Brasile). In alcuni Paesi per le persone fisiche coinvolte è prevista la reclusione. 

Ciascun Soggetto Destinatario dovrà conoscere e conformarsi alla presente Politica. 

Politica: le regole fondamentali sotto indicate dovranno essere comprese e 
scrupolosamente rispettate all’interno di Iveco Group. In caso di dubbi relativi a una 
qualsiasi di tali regole, i Soggetti Destinatari sono tenuti a rivolgersi all’Ufficio Legale e 
Compliance prima di intraprendere ulteriori azioni. 

1. Rapporti con la concorrenza: le leggi sulla concorrenza vietano di discutere 
materie sensibili dal punto di vista della concorrenza con rappresentanti dei nostri 
concorrenti o potenziali concorrenti (cioè aziende che possano fare il proprio 
ingresso in uno qualsiasi dei mercati in cui opera Iveco Group). I principali 
argomenti sensibili sotto il profilo della concorrenza sono: prezzi passati, presenti 
o futuri; condizioni relative ai prezzi (come sconti, ribassi o sovrapprezzi) o altri 
termini e condizioni di vendita; offerta di mercato o volumi di produzione; attività di 
ricerca in corso o potenziali; elenchi di clienti; offerte o qualsiasi 
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argomento che riguardi singoli clienti o la zona di operatività o la strategia 
commerciale o il fatturato delle aziende. 

a) Non porre mai in essere accordi o intese (quali ad esempio accordi di 
collaborazione o joint-venture), siano essi conclusi per iscritto o meno, con 
concorrenti o potenziali concorrenti che: (i) fissino o stabilizzino prezzi o 
margini; (ii) riducano l’output di servizi o prodotti; (iii) ripartiscano clienti o 
mercati; (iv) boicottino clienti, fornitori o concorrenti; (v) sfocino in azioni 
concordate per svantaggiare altri concorrenti. 

b) Non intrattenere mai discussioni o scambiare email o altre comunicazioni 
scritte che potrebbero essere interpretate come tali da dare luogo ad 
accordi o intese di tal genere. 

c) Non inviare o divulgare mai a un concorrente, né accettare da un 
concorrente, qualsiasi tipo di informazione sui prezzi. Quando il concorrente 
o potenziale concorrente è anche cliente o fornitore di Iveco Group, è lecito 
discutere e prendere accordi sui prezzi applicati alla/dalla Società di Iveco 
Group interessata ai prodotti da vendere al concorrente o da acquistare 
presso di esso. 

d) Non effettuare telefonate ai concorrenti, tranne che per legittime necessità 
di lavoro, come nel caso in cui Iveco Group fornisca prodotti al concorrente 
o acquisti prodotti da esso. 

e) Se si riceve un listino prezzi di un concorrente o altre informazioni relative 
ai prezzi o che abbiano natura riservata da un cliente, da un 
concessionario o da un altro soggetto diverso dal concorrente, occorre 
prendere nota al momento stesso della ricezione di come e da chi il listino 
prezzi/le informazioni siano stati ottenuti (in modo tale da non incorrere nel 
rischio che tale attività di raccolta di informazioni di mercato sia considerata 
illecita). In tali casi, chiedere tempestivamente il parere dell’Ufficio Legale e 
Compliance. 

f) Le interazioni con i concorrenti secondo la presente Sezione 1 sono 
particolarmente rilevanti e sensibili nel caso in cui Iveco Group partecipi a 
gare d’appalto; a tal fine ogni marchio deve adottare procedure scritte 
adeguate per ridurre il rischio di comportamenti anticoncorrenziali. Le linee 
guida per la gestione degli appalti pubblici sono accluse al presente 
documento come Allegato I. 
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2. Riunioni pianificate con concorrenti e associazioni di categoria e altre 
riunioni non pianificate: le autorità antitrust presumono che un incontro tra due o 
più concorrenti sia motivato da intenti illeciti oppure conduca a discussioni 
inopportune. È pertanto necessario che da tutti i documenti e la corrispondenza, 
sia precedenti che successivi all’incontro, risulti con evidenza che non è stata 
tenuta alcuna condotta impropria. Occorre prestare costantemente attenzione a 
come potrebbero essere interpretate le proprie considerazioni personali e, per tale 
motivo: 

In caso di riunioni pianificate con concorrenti e associazioni di categoria: 

a) Concordare in anticipo un ordine del giorno chiaro e legittimo tra coloro che 
partecipano alla riunione. 

b) Sottoporre l’ordine del giorno all’Ufficio Legale per ricevere conferma 
dell’appropriatezza degli argomenti di discussione proposti. 

c) Documentare in modo chiaro e dettagliato la riunione, compilando un 
“verbale” che ne indichi il motivo, il promotore e i contenuti della 
discussione. Tale documentazione va condivisa da tutti i partecipanti alla 
riunione. I verbali delle riunioni devono essere depositati regolarmente in 
un apposito archivio in conformità alle linee guida sulla conservazione dei 
documenti della Società. 

d) Abbandonare le discussioni inopportune. Nel caso in cui, durante una 
riunione, la discussione vertesse su temi inappropriati, occorre abbandonare 
immediatamente la riunione e fare in modo che il motivo del proprio 
allontanamento sia messo a verbale. I Soggetti Destinatari devono 
tempestivamente segnalare la questione all’Ufficio Legale e Compliance. 

e) Le associazioni di categoria spesso prevedono incontri e discussioni tra i 
concorrenti. Pertanto, le regole sopra citate si applicano anche agli incontri 
delle associazioni di categoria, indipendentemente dal fatto che siano 
organizzate o meno da un’entità pubblica o governativa. I Soggetti 
Destinatari non devono partecipare ad alcuna “riunione parallela” o a 
riunioni aggiuntive prima o dopo la riunione dell’associazione di categoria 
regolarmente organizzata. 

In caso di riunioni non pianificate o discussioni informali con concorrenti (per 
esempio durante la partecipazione a una fiera di settore o conferenza), 
qualora la conversazione tocchi un argomento ritenuto inappropriato (es. 
livelli dei prezzi, politica di distribuzione, volumi o quote di mercato, v. § 1), 
occorre interrompere immediatamente la discussione e segnalare la 
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questione all’Ufficio Legale o Compliance oppure utilizzare il servizio di 
compliance helpline. 

3. Rapporti con fornitori o clienti: le leggi antitrust vietano a un costruttore o a un 
distributore di imporre ai propri clienti vincoli sui prezzi di rivendita, così come 
vietano la spartizione di mercati e clienti, salvo alcune eccezioni particolari. Queste 
sono problematiche commerciali fondamentali per tutte le società operanti nel 
mercato dei capital goods; perciò, una conoscenza approfondita delle norme che 
disciplinano tali tematiche e come gestirle efficacemente può rappresentare un 
vantaggio competitivo per la Società. 

a) Per quanto concerne gli accordi con i clienti che possono influenzare o 
imporre limitazioni sul prezzo di rivendita (o il margine di profitto) o altrimenti 
imporre limitazioni sulle condizioni di rivendita dei prodotti, chiedere il parere 
dell’Ufficio Legale e Compliance. 

b) Per quanto riguarda le linee di prodotto per le quali Iveco Group detiene una 
quota di mercato significativa (in linea di massima, superiore al 30%), 
chiedere il parere dell’Ufficio Legale e Compliance prima di intraprendere le 
seguenti azioni: 

(i) rifiuto di fornire un determinato cliente o una categoria di clienti,  
anche per ragioni che possano apparire come oggettivamente 
giustificate: per esempio, può essere considerato giustificato motivo di 
rifiuto di trattare con un determinato cliente il sospetto che il cliente 
rivenderà i prodotti in un’area che è soggetta a sanzioni commerciali 
nazionali o delle Nazioni Unite; 

(ii) accordi che impongono al cliente di acquistare tutta o una parte 
significativa dei suoi fabbisogni da una Società di Iveco Group o 
qualsiasi prodotto o servizio diverso da quelli richiesti. 

c) Non rifiutare, senza aver preventivamente sentito il parere dell’Ufficio Legale 
e Compliance, l’invito a partecipare a una gara d’appalto, né rifiutare di 
vendere prodotti a determinati clienti o potenziali clienti, se non per motivi 
riguardanti le sanzioni commerciali nazionali e delle Nazioni Unite, la 
solvibilità o l’inaccettabilità dei termini contrattuali proposti, la redditività della 
vendita o i vincoli produttivi che limitino la nostra capacità di evadere l’ordine. 

d) Non agire in modo che ingiustamente favorisca o avvantaggi un cliente 
rispetto a un altro, quando entrambi sono distributori concorrenti di pari 
livello (es. entrambi concessionari o entrambi clienti finali). 
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e) Non lasciare intendere a un fornitore che debba acquistare da Iveco Group 
per poter vendere a Iveco Group. Analogamente, non lasciare intendere 
a un cliente che l’acquisto di prodotti di Iveco Group si tradurrà nella 
vendita del prodotto o dei prodotti del cliente a Iveco Group. 

4. Condotta in relazione alle indagini dell’Antitrust: la politica della Società è 

cooperare pienamente nelle indagini dell’Antitrust o in qualsiasi richiesta di 
informazione relativa a presunta condotta anticoncorrenziale. Pertanto, nel caso in 
cui un inquirente o un funzionario opportunamente nominato da una qualsiasi 
autorità antitrust (es. Commissione UE, Dipartimento della Giustizia o Federal 
Trade Commission negli USA) richieda un colloquio, ponga domande scritte o 
intenda accedere ai locali della Società a fini investigativi, occorrerà contattare 
immediatamente l’Ufficio Legale e Compliance che fornirà la dovuta assistenza e 
consulenza. 

5. Obbligo di segnalazione. I Soggetti Destinatari sono tenuti a segnalare 
tempestivamente qualsiasi violazione effettiva o sospetta della presente Politica da 
parte di altri Soggetti Destinatari. Tali segnalazioni devono essere inoltrate 
all’Ufficio Legale e Compliance o presentate in forma anonima e senza timore di 
ritorsioni utilizzando il servizio di compliance helpline secondo quanto previsto dal 
Codice di Condotta della Società e relative procedure. 

Qualsiasi violazione della presente Politica costituisce una violazione del Codice di 
Condotta e può dare luogo ad azioni disciplinari che potrebbero anche comportare la 
cessazione del rapporto di lavoro. 
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Allegato 1 

Linee guida per la gestione delle gare d’appalto pubbliche conformemente alle 

leggi e ai regolamenti sulla concorrenza 

Iveco Group N.V. (e tutte le società controllate direttamente o indirettamente da Iveco 

Group N.V) partecipa a gare d’appalto pubbliche e private (“Gare d’appalto”) 

impegnandosi ad agire con integrità, trasparenza e responsabilità. 

Le presenti linee guida sono finalizzate a favorire l’adempimento alle leggi e ai 

regolamenti sulla concorrenza con l’obiettivo di promuovere, oltre ad altre best practice, 

una concorrenza leale e aperta nell’aggiudicazione degli appalti. Nella partecipazione 

a gare d’appalto si deve tener conto di eventuali leggi, politiche e procedure di Iveco 

Group applicabili a livello locale che regolano aspetti diversi dalla conformità alle leggi 

sulla concorrenza (per esempio, in numerose giurisdizioni Iveco Group non può 

partecipare a una gara d’appalto parallelamente ai rispettivi concessionari, pena la 

violazione di leggi locali e la conseguente squalifica). È pertanto richiesto il rispetto 

delle suddette leggi, politiche e procedure locali nonché delle presenti linee guida. 

In generale, Iveco Group è coinvolta direttamente o indirettamente in gare d’appalto nei 

seguenti possibili scenari: 

A. Partecipazione di concessionari, importatori, distributori e allestitori (gli 

allestitori producono carrozzerie speciali per autobus, pullman e altri veicoli) a gare 

d’appalto a proprio nome con richiesta a Iveco Group di preventivi da 

utilizzare come base per l’offerta. 

B. Partecipazione diretta di Iveco Group a gare d’appalto. 

C. Partecipazione di Iveco Group a gare d’appalto in collaborazione con terzi 
mediante un'offerta congiunta. Iveco Group è esposta al rischio di essere 
responsabile degli eventuali comportamenti illegali tenuti dai terzi associati. Tali 
terzi associati possono essere concessionari, importatori, distributori, allestitori o 
società con cui non intrattiene rapporti contrattuali. 

Rischi specifici di conformità alle leggi sulla concorrenza nella partecipazione a gare 

d’appalto: 
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1. Turbativa d’asta 

Si determina una turbativa d’asta quando imprese altrimenti in concorrenza si alleano 

segretamente per aumentare il prezzo o diminuire la qualità di beni o servizi destinati a 

committenti che desiderano acquistarli attraverso una procedura di gara. La turbativa 

d’asta può assumere svariate forme: 

Offerta di comodo. Si verifica quando individui o imprese si accordano per presentare 

offerte aventi almeno una delle seguenti caratteristiche: (1) importo superiore rispetto 

all’offerta del vincitore designato, (2) importo notoriamente troppo elevato per essere 

accettato, o (3) condizioni particolari notoriamente inaccettabili per il committente. 

Mancata presentazione di offerte. Si tratta di un accordo tra imprese concorrenti che 

convengono di non presentare offerte o ritirare offerte già presentate affinché venga 

accettata quella del vincitore designato. 

Rotazione delle offerte. Si verifica quando imprese colluse continuano a partecipare 

alle gare, ma si accordano per presentare a turno l’offerta vincente (cioè la più bassa 

tra quelle che soddisfano i requisiti previsti). 

Spartizione del mercato. In un accordo di spartizione del mercato, gli aderenti 

convengono di non entrare in concorrenza fra loro per particolari committenti o aree 

geografiche. 

Momenti chiave: Le turbative d’asta possono verificarsi in qualsiasi momento prima 

della presentazione dell’offerta e ancor prima che venga indetta la gara. 

2. Scambio di informazioni 

Si tratta dello scambio, tra concorrenti reali o potenziali, di informazioni sensibili sotto il 

profilo della concorrenza (es. prezzi, quantità, disponibilità, costi di produzione), con 

l'effetto di ostacolare la concorrenza. 

Momenti chiave: Lo scambio di informazioni può verificarsi in qualsiasi momento prima 

che l’autorità pubblica renda noto il prezzo offerto (apertura delle buste; indicazione del 

nome dell’impresa che si è aggiudicata l’appalto e prezzo offerto). 
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3. Fissazione dei prezzi 

Si verifica quando imprese concorrenti si accordano per non vendere beni o servizi al 

di sotto di un determinato prezzo. 

Momenti chiave: la fissazione dei prezzi può avere luogo in qualsiasi momento prima 

della presentazione dell’offerta, anche prima che venga indetta la gara, e persino dopo 

l’aggiudicazione. 

4. Gestione concessionari, importatori, distributori o allestitori in violazione 

delle leggi sulla concorrenza 

Tale violazione può verificarsi qualora una società accordi un vantaggio 

concorrenziale a uno (o più) dei suoi concessionari, importatori, distributori o allestitori 

rispetto ad altri concessionari, importatori, distributori o allestitori di Iveco Group che 

operano nello stesso mercato o concorrano alla medesima gara d’appalto senza che 

la difformità del trattamento sia giustificata da un valido motivo commerciale. 

Momenti chiave: la gestione dei concessionari, importatori, distributori o allestitori in 

violazione delle leggi sulla concorrenza può avere luogo in qualsiasi momento prima 

della presentazione dell’offerta. 

5. Cartello – fornitura limitata/unica 

Si parla di cartello se le imprese, unitamente alle autorità pubbliche che indicono la gara, 

fissano requisiti di prequalifica dettagliati in modo da determinare una probabile e 

significativa limitazione degli aventi diritto a partecipare alla gara, che risultano pertanto 

ristretti a un numero estremamente ridotto o persino a un unico partecipante. 

Momenti chiave: si verifica un cartello quando vengono fissati requisiti di prequalifica 

e la partecipazione alla gara d’appalto è limitata a un numero estremamente ridotto o 

persino a un unico partecipante. 

6. Rifiuto di offerta/vendita 

Si verifica quando una società, a cui sia presentata una richiesta di offerta o di vendita 

dei suoi prodotti, la rifiuta. In assenza di un accordo vincolante preesistente, 
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è accordata alle imprese la libertà di contratto; ciononostante, in determinate 

circostanze il rifiuto di vendita può costituire violazione della libera concorrenza. 

Momenti chiave: il rifiuto di offerta/vendita può verificarsi in qualsiasi momento prima 

della presentazione dell’offerta ed è generalmente associato a una concorrenza molto 

limitata. 

7. Mantenimento dei prezzi 

Si parla di mantenimento dei prezzi quando un produttore/fornitore fissa una soglia 

minima di prezzo per la vendita di un prodotto al consumatore o utente finale. In 

particolare, potrebbe verificarsi se Iveco Group e il concessionario, importatore, 

distributore o allestitore partecipante alla gara d’appalto stabilissero il prezzo finale 

d’offerta del concessionario, importatore, distributore o allestitore. Le società facenti 

parte della catena di distribuzione devono essere libere di determinare il prezzo di 

vendita dei loro prodotti. 

Momenti chiave: il mantenimento dei prezzi può verificarsi in qualsiasi momento prima 

della presentazione dell’offerta. 

Iveco Group aderisce alle seguenti linee guida per escludere qualsiasi dei 

precedenti comportamenti illeciti nelle vendite associate a gare d’appalto: 

a. Ciascuna gara d’appalto sarà gestita da un team dedicato di dipendenti  

Iveco Group, chiaramente identificati per [funzione/marchio] (il “Team”) prima della 

partecipazione alla gara d’appalto. Il Team sarà guidato da un responsabile di progetto 

(“Project Manager”) e dovrà astenersi da qualsiasi comunicazione con concorrenti o 

terzi riguardo alla partecipazione alla gara d’appalto, al prezzo d’offerta e/o altri termini 

e condizioni applicabili (“Informazioni”). Il Team dovrà inoltre limitare la comunicazione 

interna delle Informazioni esclusivamente ai dipendenti di Iveco Group coinvolti nelle 

attività correlate alla gara d’appalto. 

b. Nel caso in cui un membro del Team venga a conoscenza, indipendentemente  

dalla fonte d’informazione, del prezzo e/o di termini e condizioni applicabili di un altro 

partecipante alla stessa gara, ha l’obbligo di contattare immediatamente l’Ufficio Legale 

fornendo le informazioni disponibili. L’Ufficio Legale stabilirà il piano d’azione 

appropriato. La partecipazione alla gara d’appalto è da ritenersi in sospeso fintanto che 

l’Ufficio Legale non abbia stabilito un piano d’azione adeguato. 
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c. Su richiesta del Project Manager, il Controller competente [marchio / mercato]  

eseguirà l’analisi della redditività del prezzo proposto da [Funzione]. Qualora risulti un 

margine lordo negativo, il Controller di marchio/mercato competente fornirà una 

giustificazione scritta del/i motivo/i per cui la partecipazione di Iveco Group alla gara 

d’appalto rientra nel miglior interesse di quest’ultima in considerazione del margine 

lordo negativo e [Funzione] otterrà l’autorizzazione scritta del General Counsel di 

Regione prima di presentare l’offerta. 

d. [Funzione] dovrà assicurare che tutta la documentazione correlata alla gara  

d’appalto sia: i) mantenuta strettamente riservata; ii) registrata e archiviata per il periodo 

stabilito dalla legge. 

e. In caso di partecipazione a una gara d’appalto nello scenario A., in cui  

Iveco Group sostiene la partecipazione di più di un concessionario, importatore, 

distributore o allestitore nella medesima gara, inclusa la partecipazione tramite terzi 

quali agenti o intermediari, il Project Manager ha la responsabilità di verificare 

anticipatamente che a tutti i concessionari, importatori, distributori o allestitori siano 

accordati i medesimi preventivi, termini e condizioni, salvo il caso in cui sussista un 

motivo commerciale valido e documentato, convalidato per iscritto in via preliminare 

dall’Ufficio Legale. 

f. La prequalifica degli offerenti per contratti molto onerosi o una serie di piccoli  

contratti è prassi comune, che può essere legittima. Tuttavia, se i requisiti di prequalifica 

sono numerosi e dettagliati, è possibile che siano considerati presupposti per la 

costituzione di un cartello. Il Project Manager, in collaborazione con altre funzioni 

interne competenti (come Qualità e Ricambi), deve valutare se il numero e il grado di 

dettaglio dei requisiti di prequalifica è tale da limitare il numero di partecipanti alla gara 

a meno di tre. In tal caso dovrà informare l’Ufficio Legale, che stabilirà il piano d’azione 

appropriato e informerà Compliance. 

g. In caso di partecipazione a una gara d’appalto nello scenario C., verrà stipulato  
un accordo di associazione da e tra la società Iveco Group partecipante alla gara e i 
terzi associati. L’accordo di associazione sarà approvato dal marchio pertinente 
[Funzione] e dall’Ufficio Legale. 

h. Qualsiasi dipendente di Iveco Group consapevole del fatto che una qualsiasi  

delle condizioni sopra indicate non è soddisfatta e/o sussiste o si è verificato uno dei 

comportamenti vietati descritti nelle presenti linee guida deve informare 

immediatamente l’Ufficio Legale per un adeguato orientamento al riguardo. L’Ufficio 

Legale stabilirà il piano d’azione appropriato. 
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Per maggiori informazioni sulla presente Politica o sulle modalità di segnalazione di eventuali violazioni, contattare l’Ufficio 
Legale e Compliance di Iveco Group o utilizzare il servizio di compliance helpline: ivecogroupcomplianchelpline.com  

 



 

i. La partecipazione alla gara d’appalto e/o la presentazione dell’offerta  
costituisce la dichiarazione e certificazione da parte del Project Manager 

dell’ottemperanza di Iveco Group alle summenzionate linee guida in relazione alla gara 

d’appalto. 
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Per maggiori informazioni sulla presente Politica o sulle modalità di segnalazione di eventuali violazioni, contattare l’Ufficio 
Legale e Compliance di Iveco Group o utilizzare il servizio di compliance helpline: ivecogroupcomplianchelpline.com  

  


